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No dell'Alfa agli aumenti 
Forte protesta nel Veneto 

Assemblea con migliaia di lavoratori ad Arese - « Rifiutiamo la politica dei 
fatti compiuti » - A Venezia delegazione di fabbriche padovane alla Regione 

MILANO — Venerdì, subito dopo le de
cisioni del governo, era e partilo » il 
reparto gruppi motori, uno dei più gros
si dell'Alfa di Arese. Era questo uno 
del tanti segnali arrivati al consiglio 
di fabbrica: lavoratori, di fronte al ten
tativo di togliere direttamente e solo 
dalle loro tasche una buona fetta dei 
soldi necessari alle ricostruzioni delle 
zone terremotate, protestavano; non solo, 
chiedevano al sindacato un'Iniziativa. 
Ieri mattina — sotto il grande capan
none dei ricambi — qualche migliaio 
di lavoratori hanno partecipato all'as
semblea organizzata dal sindacato du
rante un'ora e mezzo di sciopero. Or
dine del giorno: i provvedimenti del go
verno e, soprattutto, come risponderò a 
questo nuovo attacco alle condizioni di 
vita dei lavoratori e, insieme, ai biso
gni reali delle popolazioni del Sud. 

Già, perché l'operazione più odiosa 
è proprio quella di far passare la clas
se operaia del Nord (a Genova dove 
si è scesi In piazza venerdì, e qui, al
l'Alfa Romeo), quella parte di lavora
tori - che è f garantita 9, come la più 
sorda ai bisogni delle popolazioni meri
dionali colpite dal terremoto. IT sinda
cato si rende conto di questo pericolo. 
« Le nostre obiezioni — ha detto apren
do l'assemblea il segretario generale 
aggiunto della CdL Bonfantl — possono 
essere male Interpretate. C'è chi tenta 
di farci passare per chi non si rende 
conto della gravità della situazione, men
tre noi sappiamo che un intervento 
straordinario è necessario per la rico
struzione delle zone terremotate ». 

Ma quale ricostruzione? Come ver
ranno spesi gli oltre duemila miliardi 
che il governo Intende rastrellare rin

viando la revisione delle aliquote del-
i'Irpef? L'aumento della benzina, Il mi
nacciato ritocco delle tariffe elettriche, 
non sono scelte, come ha detto ancora 
Bonfantl, che favoriscono solo l'Infla
zione? , 

e Rifiutiamo la politica del fatti com
piuti », ha sostenuto II dirigente sinda
cale. E dal dibattito che è seguito 
alla sua breve relazione, tono venuta 
più precise richieste. Non si può accet
tare supinamente il metodo scorretto del 
governo che scavalca sindacati e Par
lamento, non si possono subire I ricatti 
anche di fronte ad una situazione d'emer
genza, si • debbono pretendere plani di 
ricostruzione precisi. Ma soprattutto, ha 
sostenuto un delegato, e non possiamo 
essere 11 sindacato solo dei "no", dob
biamo essere in grado di proporre un 
programma alternativo». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «£ ' una ra
pina del governo, un'azio
ne di sciacallaggio contro i 
lavoratori*. Parole dure, 
pronunciate da un delega
to di fabbrica, uno dei 
tanti che formavano la de
legazione dei lavoratori 
padovani che hanno invaso 
ieri palazzo Balbi, sede 
della giunta regionale ve
neta per protestare contro 
gli aumenti indiscriminati 
decretati dal governo. . •>. . 

La situazione nelle fab
briche del Veneto si sta 
facendo esplosiva. Proteste 
e ordini del giorno sono 
segnalati in tutta la regio
ne. Decine di telegrammi 
sono partiti dai consìgli di 
fabbrica: a Marghera, i la
voratori dei comparti azo
tati e fertilizzanti chiedono 
alla Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL di di
chiarare *lo • sciopero 
contro i provvedimenti *. 
Gli operai dei cantieri na
vali Breda rivendicano < il 
controllo del sindacato sui 
propri fondi senza deman
darli al governo ». A Pado
va e Verona la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha 
distribuito volantini di 
protesta nelle fabbriche. 

Ma accanto alla protesta 
vengono anche segnali ' 
preoccupanti. In alcune 
fabbriche i lavoratori, sa-. 
puto degli aumenti, si so
no riversati in massa negli 
uffici del personale per 

disdire il loro contributo 
di quattro ore al fondo di 
solidarietà del sindacato. 
Una forma di protesta e-
sasperata, ma anche una 
dimostrazione lampante di 
come l'ingiustizia dei 
provvedimenti e la confes
sata inefficienza del go

verno rischino di affossare 
il grande moto di solida
rietà, tuttora in atto, verso 
le popolazioni colpite. 

*Non è in dubbio la 
nostra volontà di contri
buire alta ricostruzione e 
allo sviluppo delle zone 
colpite — hanno detto ieri 

ENEL: pericolo di black out 
oggi in numerose regioni 

ROMA — In molte regioni italiane ci potranno essere 
- oggi interruzioni delle forniture di energia elettrica sia 

per usi civili sia-per quelli Industriali. Lo annuncia 
» l'ENEL avvertendo che le interruzioni del servizio saran-

no attuate con l'applicazione del « piano di emergenza » 
predisposto fin dall'anno scorso dall'ente elettrico per 

' far fronte in modo programmato a situazioni particolari 
caratterizzate da eccessive richieste di energia. Il piano, 
però, questa volta verrà applicato non per cause legate 
ai consumi, ma a seguito dello sciopero proclamato In 
alcune centrali elettriche. 

Le interruzioni — comunica l'ENEL — Interesseranno 
- il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, Il Friuli • Venezia 

Giulia, la Toscana, il Lazio, l'Umbria, le Marche, l'Abruz
zo e Molise. Per la generalità dell'utenza (compresa la 

' utenza domestica) le interruzioni avranno i seguenti 
orari: . _ ' , . . ' . - - . , . . , . . . . . , , 

1 Gruppo di utenza h. 5: dalle ore 7,30 alle 9 
n. 6: dalle ore 9 alle 10,30 
n. 7: dalle ore 10,30 alle 12 
n. 8: dalle ore 14£Q alle 16 

Per le grandi utenze industriali il piano di emergenza 
. interesserà il blocco B con Interruzioni dalle 16 alle 19. -

Secondo II sindacato energia della CGIL, In un comu
nicato diramato subito dopo II pianti di rischio emesso 

; dall'ENEL, la posizione dell'ente è dei tutto inconsistente 
ed allarmistica. I l carico dellòs^òpero, difattt; per alcune 
centrali Idroelettriche e termoelèttriche provocherà una r 
caduta di potenza pari a Z8Sù megavvatt su un totale di 
30.000 megawatt installati dall'ENEL. La cifra, quindi, 

• continua fa nota sindacale, è assolutamente irrilevante 
ai fini dell'utenza civile é Industriale. , . 

i lavoratori padovani —, il 
nostro impegno lo riaf
fermiamo con forza. Ma i 
sacrifici devono essere 
sostenuti da tutti. Non 
possiamo pagare sempre e 
solo noi >. 

Ieri i consigli delle 
fabbriche padovane Gali
leo, Stanga, Monteverde, 
Sordina, Precisa, . Utita, 
Zetronico, Capica e Zen 
non sono riusciti ad otte
nere • un incontro con 
i rappresentanti della 
giunta regionale, tutti as
senti. Si. sono dovuti ac
contentare * di esporre la 
loro indignazione a capi 
amministrativi di qualche 
apparato burocratico. Co
m'era da aspettarsi, questi 
non potevano prendere 
nessun impegno se non 
quello di presentare oggi, 
nella riunione settimanale 
di « routine > della giunta, 
il comunicato sindacale, 
sottoscritto dalla FLM. di 
Padova. 

Nel comunicato si chiede 
che « la giunta regionale e 
le forze politiche si. fac
ciano interpreti • presso il 
governo centrale della po
sizione dei lavoratori* e 
che di tutto ciò si discuta 
pubblicamente nel • corso 
del consiglio regionale 
convocato, per. giovedì. 
- Il PCI ha,gìt\.)annuncia-

to che presenterà una mo
zione sui provvedimenti go
vernativi. . . . 

- t . S. 

Tariffe autostradali 
Chiesti aumenti 
tra il 15 e il 20 

ROMA — Dopo la benzina e 
il bollo di circolazione è in 
arrivo un nuovo colpo per gli 
automobilisti: la società «Au
tostrade» del gruppo IRI ha 
chiesto all'ANAS un adegua
mento delle tariffe variante 
tra il 15 e il 20% per 11 198L 
La tangenziale di Napoli, la 
Messine-Catania e la Messi
na-Palermo, invece, sono e-
scluse perché sottostanno ad 
un'altra legislazione. 

L'adeguamento delle tarif
fe è una operazione prevista 
dalla convenzione che lega 
la società allo St?to. Ogni an
no, perciò, possono venire ri
conosciute le richieste di au
mento dovute alle modifica-
zicni dei costi di 'gestione. 
Questa richiesta, difatti, è 
stata inserita nell'ordine del 
giorno del prossimo consf-
glio d'amministrazione del-
l'ANAS che si svolgerà do
mani. 

•'" ET-da ricordare, inoltre, che 
la decisione del consiglio di 
amministrazione " dèll'ANAS 
non è vincolante In • quanto 

• può esprimere solo un pa
rere; • chi. in effetti,. dovrà 
decidere sarà il ministro dei 
Lavori Pubblici NicolazzL .. 

A questo punto è auspica
bile che la riprovazione del 
ministro nel confronti del 
recente aumento del prezzo 
della benzina, da lui stesso 
definito «indiscriminato» nel
l'ultima stangata appro
vata dal Consiglio dei mini
stri si possa ripetere e stavolta 
con esito più favorevole per 
le masse degli automobllistL 

Se l'aumento delle tariffe 
si dovesse contenere nel va
lore del 15 per cento ecco 
alcuni esempi delle variazio
ni di tariffa che si avrebbero 
per un'auto media (dai 770 
al 1300 ce di cilindrata). 

La trattativa fra Firn 
e Olivetti riprende 
al ministero del Lavoro 

Percorso 
Milano Rema 
Milane Napoli 
Roma-Firenze 

Tariffa attuale Nuova tariffa Differenza 
13.350 15.3S0 - . . 2M» 
18.050 20.750 .2-700 . 
6.400 7.400 1.000 

TORINO —. L'incontro per la 
vertenza Olivetti fissato per 
domattina, alle 11, non segui
rà affatto1 i • cànoni tradirlo- ' 

* nalL Non ci saranno cioè due 
'soli contendenti, azienda e 
sindacato, . col ' ministro tn 
mezzo a far da 'mediatore' 
neutrale, Lo stesso on. Fo
schi sarà chiamato in causa. 
come controparte, affinchè di
ca cosa intende fare il go-, 
verno per assicurare. lo svi
luppo ' produttivo ed occupa
zionale alla maggior industria 
italiana di elettronica ed in
formatica. Dovrà dire se il. 
governò intende mantenere 
l'impegno* sottoscritto un an
no fa. di attribuire all'OIi-
vetti 180 miliardi di commes
se pubbliche entro il 1962. 
' Si sperava di giungere a 

questo confronto dopo aver 
concluso già la,vertenza sin
dacale vera e propria. Ma 
l'Olivetti. ria assunto come a-
lfbi proprio' le ' inadempienze 

del governo per eludere im
pegni. Lo si è -visto nelle 
60 ore filate di trattativa che 
si sono' svolte ad Ivrea, da 
venerdì pomeriggio a dome
nica sera, e sono servite ad 
esplorare fino in, fondo i punti 
di accordo e quelli. di dis
senso. . r -

E' stato definito in tratta* 
Uva un documento di politica 
industriale che. a giudizio del
la FLM." contiene concreti im
pegni da parte dell'Oliveta 
sulle scelte produttive. 

.. Ma rolivetti rifiuta ancora 
di richiamare in produzione 
gli oltre 400 lavoratori' del 
Canavese messi in cassa inte
grazione un anno fa, dicendo
si disposta a riassorbirne al 
massimo una ventina. I ri
tardi del governo sono colti 
a pretesto dall'Olivetu" anche 
per denunciare una eccedenza 
di 500 lavoratori nello stabi
limento di Pozzuoli. . 

PCI: riformare il credito agraria 
Dal nostro inviato 

CREMONA — Che ci sia bi
sogno di svecchiare e riordi
nare il comparto, nessuno ne 
dubita. Basti dire che 11 cre
dito agrario è regolato nei 
suoi aspetti fondamentali da 
una legge che porta !a data 
del 5 luglio 1928, dunque più 
che cinquantenaria, sulla 
quale con il trascorrere degli 
anni è poi caduta una vera e 
propria pioggia di altre leg-
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gi. ' decreti, direttive, rego-
lame iti In totale, più di 130 
nonne aggiuntive e correttive. 
n risultato? Quello che è fra 
troppo facile immaginare: 
sovrapposizioni, disordine, 
procedure defatiganti, estre
ma disconUnuità e frammen
tarietà del flussi di credito 
all'agricoltura che paga, an-
che su questo terreno, una 
troppa lunga stagione di ri
tardi e di errori politici. 

Un dato solo tra t molti 
emersi nel convegno (relatore 
il prof. Segre, delTunltersltà 
di Milano, conclusioni del-
l'on. Gatti, ha presieduto 
l'on. Bardelii) che il comitato 
lombardo e la federazione 
cremonese del PCI hanno vo
luto dedicare a questo pro
blema: a! settore primaria 
che pure rappresenta 1*8 per 
cento del reddito nazionale. 
va soltanto il 4 per cento 
degli impegni bancari. E c'è 
qui, una delle - ragioni - del 
crescente distacco fra là no
stra agricoltura e quelle degli 
altri paesi dell'arem comuni
taria. Se non si Investe, spe* 

, eie in comparti decisivi come 
quello zootecnico, non si può 
certo aspirare a nuovi livelli 
di competitività. 

Il PCI ha ripresentato già 
all'inizio di questa legislatura 

la sua proposta di legge per 
la riforma del credito agra
ria Si tratta di una legge di 
principi che si discosta da 
ipotesi di una semplice ra-
sionaliztazione del settore 
(come quella contemplata nel 
progetto del CNEL) per pun
tare. invece, ad un rinnova
mento che faccia davvero del 
credito lo strumento di un 
maggiore sviluppo produttivo 
e di un maggior reddito per i 
coltivatori. Una svolta, dun
que, che vuole stabilire un 
nuovo rapporto fra credito e 
programmartene. che colleghi 
il credito agrario al comples
so dell'economia . nazionale. 
che ne esalti la necessaria 
specializzazione attraverso la 
piena affermazione del ruolo 
delle Regioni, che eroghi i fi
nanziamenti all'imprenditore 
agricolo per produzioni nec
cessarie e utili secondo piani 
elaborati sulla base dell'inte
resse collettivo e quindi con 
particolare attenzione ai 

Sroblemi del Mesaoglorno e 
elle zone Interne. La pro

posta contiene nonne per fa
cilitare l'organizzazione della 
domanda da parte delle coo-
ptraUve e prevede una diver
sa struttura delle Barioni 
speciali di gsrtnrta a livello 
regionale, 

Insieme a qualche utile 
suggerimento su aspetti par. 
ticolari della nonna, 1 rap
presentanti degli Istituti .ban
cari (Caripla Credito com
merciale, ecc.), dell'Ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
delle organizzazioni profes
sionali ' cooperative hanno 
espresso nel dibattito lusin
ghieri apprezzamenti su linee 
e contenuti del progetto co
munista. 

Ora, però, st tratta di 
mandare avanti il discorsa 
di superare gli ostacoli che st 
frappongono alla riforma. E-
ststono diverse proposte, ma 
anche forti reststcnst ad un 
vero cambiamento, il dibatti
to alla Commissione dal Se
nato è fermo da più di T 
mesi e le ultime <*ecMonI dei 
governo In materia di credito 
ripercorrono la vecchia stra
da del provvedimenti parziali 
e disorganici. . 

L'economia ' nazionale ri
schia di paffmre prezzi sem
pre più pesanti se non si 
mette finalmente mano, an
che con una nuova politica 
del credito, a rivalutare la 
« questione agraria » come 
nodo centrale dello sviluppa 

p. g. b. 

ROMA — Il Paese ha biso
gno di una svolta politica, 
come - quella che chiesero, i 
metalmeccanici ancora il due , 
dicembre del '77 nella nionifo-
•tazione nazionale a Roma, 
con • la rottura del sistema 
di potere DC, con l'unità 
delle forze / politiche di sini
stra, soprattutto di fronte ai 
guasti del terremoto, all'esi
genza di un piano come quel
lo lanriato dalla CGIL. Nel
lo stesso tempo, il sindacato 
deve saper compiere un pro
fondo sforzo di rinnovamen
to, lanciando una ipotesi di ' 
nuova contrallualitn, riaffer
mando un nuovo potere dei 
consigli. Sono i due capisal
di, questi, su cui si regge la 
relazione del compagno Pio 
Galli che ha aperto ieri la 
riunione del comitato centra
le della FIOM. < La necessi-
tà di cambiare — dice il titolo 
generale — per dare continuità 
all'esperienza di classe di 
questo decennio » . . . " , 

Ma come cambiare? Galli 
ricorda - che c'è chi vorrebbe 
rigettare l'esi>erienza consilia
re, la FIOM invece aveva po
sto la necessità falla riunione 
del proprio Consiglio naziona
le), quando c'era ancora chi 
negava una crisi del sindaca
to, di superare le ipotesi di 

FIOM: una svolta 
nel Paese e 
anche nel sindacato 
« sindacato istituzione • e di 
« sindacato degli interessi », 
con la consapevolezza . che 
« una fase slorica si è con
sumata i e urgono risposte 
nuove, Ma non ci fu la pos
sibilità di un confronto posi
tivo con FIM e UILM; per il 
riaffiorare di patriottismi .di. 
organizzazione. « ,s . .', , . 

Queste divisioni ebbero un 
peso nella elaborazione del* 
le piattaforme, fino alla dura 
vicenda della FIAT. E su 
questo aspetto. Galli si è di
lungato rammentando l'impo
stazione positiva di quella ver
tenza. L'accordo raggiunto e 
valido perché si è impedita la 
libertà di licenziare. Ma non 
è stata accolta la impostazio

ne della FLM. Soprattutto, 
non sono stati definiti « esau-
rientomente tutti gli strumen
ti di controllo sui processi di 
ristrutturazione ». Perché tut
to questo? . , . • i • , 

Galli ammette, i per una de
bolezza nella . gestione della 
vertenza * dovuta però al fat
to che « l'impostazione » del
la vertenza stessa « non - era 
un'acquisizione piena < e con
sapevole dei lavoratori Fiat, 
di tutta la categoria e del* 
l'insieme del movimento sin
dacale ». E anche per quanto 
riguarda il delicato problema 
degli impiegati e dei quadri 
intermedi, Galli ripropone un 
problema a di controllo del
la qualità dei processi di ri

strutturazione », cioè a un pro
blema di potere a e non solo 
di appiattimento salariale. Un 
« potere » che non deve con
fondersi con la e ricostruzio
ne di un ruolo gerarchico pri
vo di qualsiasi contenuto pro
fessionale », 

L'idea-forza . della Fiom, 
a questo punto, rimane quel
la — già presente nell'impo
stazione Fiat — di dare vita 
nei processi produttivi « a 
gruppi di produzione integra» 
ti a livello di tutto il ciclot 
dalla progettazione alle fasi 
del montaggio finale ». . .. 
. Ma che cosa deve fare que

sto sindacato che cambia, che 
propone una nuova organizza
zione del lavoro, che fa prò* 

, pri i temi di una nuova effi
cienza? Deve rinunciare a, 
quelle che vengono chiamate 

, in gergo le « rigidità » nelP 
uso della forza lavoro? Qui 
il segretario della Fiom è ea-, 
tegorico: occorre .a difendere 
con i denti la contrattatici* : 

, ne dei. tempi e. dej carichi di. 
- lavoro ». Il problema vero è ' 

un problema « di. produttivi». 
là e di flessibilità » e questo 
lo si affronta contrattando ap« 
punto « le condizioni di pro
duttività e flessibilità, a par
tire diiHn mobilità interna ». '_ 

La Federmcrcanica rlspon* 
de a qiie*lt orientamenti ten
tando di bloccare la contrai» 
lazinne in fabbrica e nel terri
torio (sul diritti di informa* 
zinne). Occorreranno inizia*' 
live, superando «ritardi e con-
traddizinni » nel sindacato, nel 
vivo della consultazione aper
ta da Cgil, CM. UH. E Galli, 
a questo proposito, polenti** • 
za contro certe impostazioni 
Cisl. ohe vedono nello 0.50 
uno strumento di accumula* -
zione per programmare lo svi* 
luppo. Altre polemiche ven- • 
gono riservate a Manlio Co* -
lombo (Cisl) ehe vorrebbe eli- • 
minare quella parte di tesse* 
rnmento unitario fatta dalla -
FLM. per ai in-»-»» e,x,o il tes
seramento confederale. 


